
 

 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

 

 
Traguardi

* 

Obiettivi 

di 

appren 

di 

mento* 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
Classi quinte A.S. 2018/2019 

Una competenza 

tira l’altra 
U. A. n. 1 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

IT 

A.B.C.D.

F.G.H.I.

L. 

1-2a-3-

6-7-8-9-

10-12-

13-14-

15-16-

17-20-

21-25-

26-27-

28-29-

30-32-

35-36-37 

ST 
B.C.D.E.

G.H 

1-2a-3-

4-5-6a-

7-8 

GEO 
A.B.C.D.

G. 

2a-3a-4-

5-6a-7-8 

MU 
B.C.E.F.

G 
1-2a-3a 

AI A.B 1-3-5-8 

SC 
A.B.C.H.

I 
1a-3a-8a 

EF 
B.C.E.G 

2-3a-4-5-

7-8-9 

CL A.E.F.G.

H 
1-2-3 

 

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

apprendi 

mento* 
Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni A,B e C svolgeranno attività semplificate e individualizzate 

seguiti dalle insegnanti di sostegno. Gli alunni D ed E svolgeranno 

attività semplificate e/o guidate 
   

COMPITO 

UNITARIO** 

Armonia di Natale: organizzazione e realizzazione di una 

performance natalizia. 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, robotica educativa, problem solving, lavori di 

gruppo. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple in rapporto al tipo di attività svolta: schede strutturate e non, 

questionari, interrogazioni, osservazioni sistematiche. 

Risorse da 
utilizzare 

Testi informativi, foto, documentari, cartelloni murali, BAM, abaco, Bee bot, metro, Internet. 

Comunicare 

per 

costruire le 

proprie 

competenze. 

Analisi di elementi 

strutturali, 

ortografici-lessicali, 

morfologici e 

sintattici. 
(IT.ING.) 

 

 Interazione tra 

pari e non per 

promuovere 

scambi 

comunicativi 

pertinenti ai 

diversi ambiti 

esperienziali. 
(IT.ING.SC.GEO.

Analisi, 

comprensione e 

interpretazione 

della realtà 

naturale e 

sociale delle 

regioni italiane. 
(GEO.SC.AI) 

 

Scoperta degli 

aspetti 

costitutivi di 

antiche civiltà 

e 

classificazione 

delle relative 

analogie e 

differenze. (ST) 

  

Ascolto, lettura, 

comprensione, analisi e 

produzione di testi di vario 

genere 
(IT.SC.CL.AI) 

Uso di 

linguaggi 

espressivi per 

comunicare 

messaggi ed 

emozioni. 
(AI.MU.EF.) 

Conoscenza dei 

grandi numeri: 

confronto, 

ordinamento e 

calcoli con numeri 

interi, decimali e 

relativi. 

Risoluzione di 

situazioni 

problematiche. 

Analisi di figure 

geometriche 

piane: perimetro e 

area. (MAT.) 

Riconoscimento delle diverse forme di 

energia nella propria esperienza quotidiana. 

Scoperta e conoscenza del nostro Sistema 

Solare: pianeti, satelliti e stelle. 
(SC. TE.)  



 

 

Tempi 
Da Settembre a Gennaio 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

Obiettivi contestualizzati 

Italiano 

2a Comprendere il tema e le informazioni essenziali, lo scopo e l’argomento di una esposizione 

diretta.  

Storia 

2a Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le civiltà studiate. 

6a Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico (a.C. – d.C.). 

Geografia 

2a Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all’Europa e ai diversi continenti 

attraverso documenti cartografici. 

3a Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali 

interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche e grafici. 

6a Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani individuando le analogie 

e le differenze. 

Scienze 

1a Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni semplici concetti scientifici legati 

alla luce e al suono. 

2a Cominciare a costruire in modo semplice il concetto di energia, riconoscendone le varie forme, 

le relative trasformazioni e le fonti rinnovabili e non rinnovabili. 

8a Conoscere il nostro sistema e la periodicità dei fenomeni celesti ( di /notte, percorsi del Sole, 

stagioni) legati ai movimenti della Terra 

Musica 

2a Eseguire collettivamente brani vocali curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione. 

3a Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere. 

Educazione fisica 

3a Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso  

forme di drammatizzazione. 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua X 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere X 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia X 

o 4 Competenza digitale X 

o 5 Imparare a imparare X 

o 6 Competenze sociali e civiche X 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità X 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale X 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 



 

 

Note 

 

 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A. Una competenza tira l’altra N. 1 



 

 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 
- strategie 

metodolo 

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica 

Il percorso della UA n.1 è stato avviato con la lettura della favola di La Fontaine “Il leone va alla guerra”. 

La favola diventa spunto di riflessione per la costruzione di un percorso che mira alla conquista della 

consapevolezza, da parte di ciascuno, delle proprie doti, capacità e abilità , uniche e speciali, identificandole 

quali “ punti di forza” e “punti di debolezza”. 

Situazione problematica di partenza 

L’insegnante, mediante la conversazione, ha condotto gli alunni a riflettere sulle proprie abilità e 

condividere con il gruppo classe le proprie opinioni ponendo delle domande stimolo: “Nella favola ogni 

personaggio svolge un compito secondo le capacità di ognuno, in cosa ti senti capace? Quale attività esegui 

con sicurezza? Cosa ti piace fare? Gli altri riconoscono le tue doti? Ti senti apprezzato dagli altri?” 

 

 

 

 

Attività 

La classe V è caratterizzata da aspettative, da paure e da ansie. La lettura della favola di La Fontaine e la 

conseguente conversazione guidata ha consentito loro di capire l’importanza di scoprire le potenzialità e le 

competenze possedute. Confrontare emozioni e timori costituisce per gli alunni l’occasione di progettare il 

futuro senza timore consapevoli delle proprie abilità.  

La fruizione di diverse tipologie testuali ha permesso loro di produrre testi più complessi, ricchi e 

ortograficamente corretti, utilizzando il lessico specifico delle discipline. Nel lavoro relativo all’ambito 

antropologico e scientifico applicano le tecniche interiorizzate in lingua italiana, che permettono di formare 

un personale metodo di studio in previsione del successivo ordine di scuola. 

Tutto il percorso didattico, i numerosi eventi programmati e i progetti proposti hanno consentito ai bambini 

di misurarsi, in modo più consapevole, con nuovi traguardi da raggiungere. In occasione dell’inaugurazione 

dell’anno scolastico gli alunni si sono impegnati nell’ esecuzione collettiva di canti curando l’intonazione e 

l’interpretazione oltre a una coreografia. Per la “giornata dei diritti dei bambini”, gli alunni sono stati 

guidati nell’approfondimento della tematica con letture e conversazioni mirate, per poi produrre un 

cartellone finale. Nell’ambito del Progetto continuità, in raccordo con la scuola secondaria, gli alunni hanno 

realizzato “ l’ambiente bosco “ utilizzando animali e funghi tridimensionali di cartoncino , mettendo in 

pratica tecniche artistiche con il supporto della professoressa Scilimati. Durante la “Settimana del Coding” 

gli alunni hanno svolto attività con gli strumenti digitali a loro disposizione utilizzandoli in modo intuitivo, 

immediato e divertente per   sviluppare e consolidare il pensiero computazionale. In occasione del Natale, 

gli alunni hanno preparato una lettura animata del testo di Dino Buzzati “Ce n’è troppo di Natale”. Il testo 

originale scelto è stato prima letto e poi adattato con l’introduzione di battute e gestualità riferite alla vita di 

ogni giorno, caotica e tecnologica, dove pare non esserci più posto per sentimenti ed emozioni. Gli alunni si 

sono impegnati nell’animazione “ giocando” sull’alternarsi di voci singole e corali, suoni e canti secondo le 

proprie capacità. Hanno, inoltre, partecipato attivamente all’allestimento della scenografia valutando lo 

spazio a disposizione e dando suggerimenti sulla messa in scena dello spettacolo. A conclusione della 

performance, gli alunni hanno recitato una poesia a più voci e cantato un brano in lingua inglese. Gli alunni 

si sono cimentati nella realizzazione di un manufatto natalizio mettendo in pratica le proprie abilità 

manuali.  

Nell’ambito delle attività del Curricolo Locale si è svolto il progetto “ImPARI a scuola PARI nella vita” al 

fine di promuovere l’educazione di genere nelle scuole e sviluppare un pensiero autonomo cercando di 

superare gli stereotipi della società in cui crescono e con cui si relazionano. Il progetto si è sviluppato con 

questionari, giochi e disegni sulla base del lavoro svolto, gli alunni hanno preso atto di come il genere e gli 

stereotipi influenzino le loro scelte di vita futura. 

La mostra multimediale Van Gogh Alive – The Experience accompagnata da immagini di grandi 

dimensioni proiettate su grandi superfici e da un’emozionante colonna sonora ha offerto un’esperienza 

immersiva nel mondo unico dell’artista che è stata apprezzata molto dagli alunni. Gli stessi hanno avuto la 

possibilità di osservare dal vivo le opere d’arte cogliendone lo stile,  la tecnica e comprendendone il 

messaggio. Gli alunni si sono impegnati in ricerche di notizie biografiche e in produzioni grafico-pittoriche 

delle opere più significative.  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Verifica 

 
A conclusione dell’unità di apprendimento la maggior parte degli alunni ha raggiunto buoni risultati 

sia nell’ambito linguistico-espressivo che scientifico. Quasi tutti gli alunni sanno usare i linguaggi 

specifici relativi ad ogni disciplina. Tutti hanno mostrato entusiasmo e impegno nello svolgimento 

delle attività ognuno secondo le proprie capacità. Gli alunni, affrontando i temi dei progetti e delle 

proposte didattiche, hanno sviluppato spirito collaborativo che li ha condotti a migliorare i rapporti 

interpersonali e consolidare le competenze acquisite.  

 

 

 

 

 

 

 

Note Ins.  Calderaro Anna Madia– Classe V A -  Plesso San Francesco 

 

 


